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To: info@an-venezia.net 

Sent: Monday, October 30, 2006 11:31 AM

Subject: VENEZIA- CSO MORION: LA MUNICIPALITA' NON VUOLE AFFRONTARE IL PROBLEMA!

 ALLEANZA NAZIONALE – VENEZIA 
Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

 

 

 

Venezia, 30 ottobre 2006 - COMUNICATO STAMPA

Oggetto: CSO LABORATORIO MORION: HANNO RAGIONE I RESIDENTI A PROTESTARE. LA MAGGIORANZA CHE GOVERNA LA MUNICIPALITA’ NON VUOLE AFFRONTARE IL PROBLEMA!

 


Hanno sacrosanta ragione i residenti che hanno la sventura di abitare nei pressi del CSO Laboratorio Morion della Vigna. Infatti la Municipalità – nonostante le nostre ripetute richieste – non ha mai voluto affrontare il problema, preferendo scaricare le sue bordate retoriche (e spesso contestualmente inutili) solo contro bersagli più facili e più politically correct, come ad esempio gli esercenti di campo S.Margherita.


Quelle regole comportamentali, però, che a furor di ordinanze, proclami e delibere si sono spesso solo demagogicamente invocate per la zona di S.Margherita e di S.Pantalon, non sono state però parimenti richieste per gli utilizzatori del Laboratorio Morion, che possono servire alcolici (ed altro) ben oltre le ore 21, che possono far musica di qualsiasi tipo oltre le ore 23, che possono schiamazzare indisturbati a qualsiasi ora del giorno o della notte. Perché questa disparità di trattamenti?


L’abbiamo sempre sostenuto, a Venezia servono regole giuste e valide per tutti, non provvedimenti esemplari per alcuni e lassismo assoluto per altri (con particolare impunità magari quando gli altri coincidono con gli amici degli amici o peggio ancora dei parenti).


Alleanza Nazionale ha cercato di portare in consiglio di Municipalità le problematiche della Vigna più volte, ma mai ci è stato concesso di discuterne, come dimostra l’allegato documento, datato ottobre 2005.


Che poi sia vero ed assodato che, di certo non per causa di Alleanza Nazionale (che inserisce da lustri regolarmente questa problematica come uno dei punti qualificanti dei suoi programmi amministrativi) ma chiaramente per chi da decenni amministra la città, a Venezia manchino luoghi e spazi adatti per l’aggregazione giovanile (di giovani di ogni sentire politico, ovvio!) e per la musica, non appare certo come una scusante; piuttosto, come sosteniamo (chiedendo inascoltati di individuare spazi idonei) è un’aggravante. Ma di questo in Municipalità il centrosinistra non vuole che se ne parli.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia

 

 

ALLEGATO, INTERROGAZIONE DEL 12.10.2005

 

Al Presidente della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

E p.c. ai Consiglieri della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

 

Venezia, 12.10.2005 – INTERROGAZIONE URGENTE AL PRESIDENTE – A RISPOSTA SCRITTA

Oggetto: DEGENERAZIONE RAPPORTI FRA RESIDENTI E CS MORION

 

I sottoscritti Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia-Murano-Burano, e Sebastiano Costalonga, consigliere di An alla Municipalità di Venezia-Murano-Burano,

PREMESSO CHE:

       il giorno 3.10.2005 avevano già presentato un’interrogazione urgente con la quale, dopo aver premesso che: 1) in alcune zone della città (come ad esempio campo Santa Margherita), su seg nalazione di alcuni residenti, si erano da parte della Municipalità e dell’amministrazione comunale attivate giustamente svariate iniziative (anche regolamentari) per impedire gli schiamazzi notturni e consentire il riposo dei cittadini, cercando di richiedere e di coordinare una maggior presenza di forze dell’ordine al fine di garantire la legalità ed il rispetto di leggi e regolamenti; 2) sulla stampa cittadina era stato recentemente pubblicato un accorato appello al Sindaco da parte di una signora residente nella zona dove opera il Centro Sociale Morion, con il quale si segnala non solo che i gestori del CS Morion “da ormai due anni organizzano feste due volte la settimana e i concerti cominciano quasi sempre dopo le 22.30. Una volta terminata la musica, in genere dopo l'una di mattina, ci si ritrova con l'intera folla mezza ubriaca in calle sotto la finestra che continua la festa fino alle due, tre e a volte le quattro. Li se nti urlare, cantare, portano sempre i loro cani che abbaiano! tutta l a notte”, ma anche che Carabinieri e Polizia, invitati ad intervenire, “si rimpallavano il problema fra loro, che asserivano di essere sottodimensionati nel personale, che ammettevano di avere paura a presentarsi in divisa al cospetto di quelle persone che, si sa, non vedono di buon occhio le autorità. A volte mi suggerivano di scendere in calle e di svolgere io stessa ciò che loro avrebbero dovuto fare. Mi è stato suggerito anche di mettermi in calle e chiedere alla comunità di firmare una petizione contro il centro sociale”; 3) l’appello della cittadina non faceva riferimento anche ad un altro evidente problema (che si unisce a quello “storico” delle affissioni abusive per pubblicizzare le iniziative del CS Morion) segnalatoci da altri residenti della zona come molto probabile: cioè il diffuso spaccio e consumo di stupefacenti da parte dei frequentatori del CS Morion, che parrebbe essere una concausa – assieme all’alcool – degli sch iamazzi notturni, oltre che un’altra evidente violazione della legge; dopo aver considerato come: a) fosse inaccettabile che nella stessa città esistano due pesi e due misure, e che un residente della Vigna possa dolorosamente domandarsi: “Perché se la gente normale se non rispetta le regole stabilite per una civile convivenza ne paga quasi sempre le conseguenze, mentre se queste regole vengono infrante da centri sociali, disobbedienti, no global eccetera non succede mai nulla?”; b) sia compito della Municipalità favorire la legalità in tutto il suo territorio; c) sia palese la mancanza in Venezia di spazi adatti al sano divertimento notturno giovanile; interrogavano il Presidente: per sapere quali concrete iniziative voglia il suo esecutivo da subito! prender e di concerto con l’amministrazione comunale e con le forze dell’ordine per impedire che nella zona del CS Morion possa continuare a prosperare impunita una sfacciata nicchia di illegalità che arreca disturbo alla quiete notturna; per conoscere nel dettaglio il protocollo di gestione del Morion, per eventualmente verificare la violazione delle condizioni d’utilizzo e nel caso provvedere a diversa gestione della struttura; per sapere se si voglia finalmente cominciare a progettare ipotesi di spazi alternativi da destinare al sano divertimento notturno dei giovani, in zone in cui non si provochino disagi e disturbi alla cittadinanza residente;

       alla summenzionata interrogazione non è stata ancora data risposta;

       la sera del 10.10.2005 si è rischiata, come riportano anche alcuni organi di stampa locale, una rissa fra alcuni residenti e i frequentatori del CS Morion, proprio per le motivazioni che avevamo riportato nella precedente interrogazione;

       in un articolo apparso su un quotidiano la signora Bettini, assieme ad altri residenti, afferma di aver chiesto, fra gli altri, anche un incontro con il Presidente della Municipalità;

CONSIDERATO CHE:

a. non ci è dato a sapere se sia realmente stato richiesto da cittadini l’intervento della Municipalità di Venezia, visto che nessuna comunicazione al proposito c’è giunta dagli Uffici o dal Presidente; 
b. appare decisamente a rischio sempre maggiore la situazione di tensione fra residenti della Vigna ed utenti e gestori del CS Morion, che potrebbe sfociare in atti di violenza; 
c. è indispensabile a nostro avviso un tempestivo intervento anche da parte della Municipalità;

INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA-MURANO-BURANO:

       per avere risposta la più celere possibile alle loro precedenti richieste;

       per sapere se sia realmente stato richiesto un intervento della Municipalità da parte dei cittadini residenti vicino al Morion, e nel caso in cui ciò corrispondesse al vero perché i gruppi consiliari municipali non siano stati informati tempestivamente di questa problematica;

       per invitarlo a consegnare il più celermente possibile ai capigruppo copia di ogni esposto o invito di intervento venga inviato da cittadini, associazioni o comitati agli uffici od alla presidenza della Municipalità; così come di ogni ordine del giorno, interrogazione od interpellanza formulata da consiglieri o gruppi della Municipalità.

 

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia-Murano-Burano 

Sebastiano Costalonga

Consigliere di An alla Municipalità di Venezia-Murano-Burano

 

